COMUNICATO STAMPA  

di sostegno alla presa di posizione dei docenti del Corso di Laurea in Scienze e Tecniche del Servizio Sociale della “Sapienza” sulla proposta di legge della Regione Lazio n. 226\2011, “Sistema integrato degli interventi, dei servizi e delle prestazioni sociali per la persona e la famiglia nella Regione Lazio”.
Questo Ordine professionale condivide pienamente il Comunicato  dei  docenti del Corso di Laurea in Scienze e Tecniche del Servizio Sociale della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione dell’Università di Roma “Sapienza”, riunitisi il giorno 29 marzo 2012 per un seminario sul tema “Servizio sociale e Crisi del Welfare”, riguardante la proposta di legge della Regione Lazio n. 226 del 2011, “Sistema integrato degli interventi, dei servizi e delle prestazioni sociali per la persona e la famiglia nella Regione Lazio”.
Il Consiglio dell’Ordine  infatti  in diverse occasioni- convegni pubblici, l’audizione con la IX Commissione consiliare permanente e non ultimi gli incontri avuti con l’ assessore Forte- ha fatto presenti le proprie perplessità  su alcuni specifici contenuti della proposta di legge, anche proponendo integrazioni ed emendamenti con puntuale documentazione (pubblicata sul sito), in cui si esprime viva preoccupazione in particolare per:

· la mancanza di un percorso di confronto partecipato preliminare con gli  attori interessati al sistema di welfare regionale (Ordini professionali, ANCI, UPI,ecc..);

· l’ eccessiva ampiezza territoriale delle OASI e la gestione delle stesse affidata ad un organo monocratico (il direttore), svuotando di ruolo e competenza i Comuni, vanificando il principio di sussidiarietà verticale;

· ll rapporto standard previsto di un assistente sociale ogni 10.000 abitanti è assolutamente inadeguato e non condivisibile. Secondo un orientamento ormai acquisito, il parametro minimo è di un assistente sociale ogni tremila/cinquemila abitanti. 

Per quanto riguarda il Servizio Sociale Professionale, LIVEAS previsto dalla L. 328/2000,  si è più volte ribadito che l’assistente sociale non è un erogatore di prestazioni, ma un professionista che dopo un’attenta “valutazione personalizzata e multidimensionale del bisogno” elabora un progetto di intervento individualizzato e specifico, attivando prima di tutto le risorse della persona, poi la rete primaria, la rete territoriale e quelle istituzionali. Le “prestazioni sociali” sono risorse che vengono utilizzate all’interno di un progetto d’intervento per raggiungere gli obiettivi individuati nell’interesse del cittadino, per favorire la sua autonomia e/o potenziare le capacità residue. 

Inoltre la proposta legge non contempla le ulteriori funzioni proprie del Servizio Sociale Professionale, previste dalla normativa vigente (DPR 328/01): garantire, pianificare, organizzare e gestire i servizi in favore della comunità territoriale, attuare un’analisi valutativa e la supervisione dei servizi e dei progetti integrati per la comunità territoriale, promuovere servizi ed interventi, svolgere ricerca nei servizi del territorio e contribuire allo sviluppo delle politiche sociali locali. 








Il Consiglio dell’Ordine Regionale 

Roma 13.04.2012                                                      degli Assistenti Sociali del Lazio
